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Più Istruzione

Siamo arr ivat i  a l la conclusione di  un percorso molto - impor-
tante ed impegnat ivo per noi  tut t i .

Abbiamo discusso in numerose assemblee  congressual i  dei
tant i  problemi che vive la nostra scuola con i l  coinvolgimento di
migl ia ia di  lavorator i :  ognuno ha rappresentato esigenze, aspettat ive,
proteste e proposte.

La nostra discussione è importante in quanto i l  s istema educa-
t ivo e format ivo è al  centro del l ’at tenzione del  nostro paese.

La partecipazione al la v i ta s indacale è una grande e vera
opportuni tà  democrat ica per espr imere  proposte e poter contr ibuire
a trovare le soluzioni  a i  problemi.

Desidero r ingraziare tut t i  voi ,  qui  present i  e soprat tut to i  d i r i -
gent i  provincial i  per  i l  grande lavoro organizzat ivo svol to e per i
contr ibut i  venut i  dai  loro congressi ,  tante idee e proposte che sono
patr imonio col let t ivo del la UIL scuola.

Non è faci le fare s intesi  d i  tanta elaborazione. E’ comunque
nostro dovere concludere l ’ i ter  congressuale con anal is i  e proposte
chiare,  impegni cert i ,  concretezza negl i   obiet t iv i  da perseguire.  

Desidero sot tol ineare  posi t ivamente la grande partecipazione
femmini le ai  nostr i  congressi .  Tale presenza  c i  a iuta molto nel  man-
tenere stret t i  col legament i  con un’esper ienza quot id iana vissuta da
tante donne che dobbiamo rappresentare.  E’ giusto evidenziar lo come
caratter ist ica un po’ nuova del  nostro s indacato.

Vi  prego di  considerare parte integrante del la relazione i  test i
che vi  sono stat i  consegnat i :  l ’ insieme del le nostre in iz iat ive dei
quattro anni  passat i ,  la descr iz ione dei  dat i  organizzat iv i ,  le tesi  con-
gressual i  e le nostre proposte r i formatr ic i ;  pertanto su ta l i  punt i  par-
lerò solo s intet icamente.
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Mi preme r icordare come l ’aumento dei  nostr i  iscr i t t i ,  i l  for te
incremento di  vot i  in tut te le elezioni ,  non ul t ime quel le per i l  r inno-
vo dei  comitat i  e del  consigl io di  amministrazione del l ’Enam, rap-
presentano un r iscontro posi t ivo del  lavoro che è stato  svol to,  del le
nostre scelte organizzat ive e di  pol i t ica sindacale. 

Conseguenza dei r isul tat i   posit iv i  è i l  maggiore peso del la UIL
Scuola in  rappresentat iv i tà e nel confronto con i  nostr i  inter locutor i .

Non dobbiamo avere remore a sot to l ineare oggi ,  in questa
occasione, i  nostr i   br i l lant i  r isul tat i ;  i  tant i  vot i  ot tenut i  e i  tant i
candidat i  e let t i  nel le nostre l is te nel le elezioni  per le RSU ci  impon-
gono un  impegno sempre maggiore,  mirato al  coinvolgimento nel la
vi ta del  s indacato e ad una cont inua e puntuale informazione e for-
mazione.

Se al  lavoro svol to da tut t i  noi   non ci  fosse stato i l  r iscontro
in termini  d i  r isul tat i ,  oggi  staremmo qui  a ragionare sul le cause di
una sconf i t ta ed a decidere come r isol levarci .

Ci  s iamo impegnat i  caparbiamente,  s icur i  e sempre ot t imist i ,
abbiamo avuto f iducia in noi  stessi ,  nel  nostro lavoro.  E i l  consenso
dei  lavorator i  c i  ha premiat i .

In quest i  quattro anni ,  dopo i l  congresso di  Caserta,  abbiamo
real izzato numerose in iz iat ive corredate da  proposte:  r ipercorr iamo-
le insieme.

Nel convegno su “Ist ruzione, Formazione e Lavoro”  ,  a l la pre-
senza del  ministro  Ber l inguer,  d i   Lar izza e del  dot tor  Gent i l i  del la
Conf industr ia,  aff rontammo i l  tema del l ’ importanza di  una istruzione
di  qual i tà e di  una formazione moderna, per dare più opportuni tà di
lavoro ai  g iovani ,  quest ione presente  nel  pat to per i l  lavoro t ra forze
social i  e governo  e oggi  decis iva per lo svi luppo del  paese. 

Cominciammo, dopo la f i rma di  un contrat to molto discusso, a
fare proposte su  “Più valore al la professional i tà” .

Lo stesso tema fu al  centro del la nostra assemblea nazionale
del l ’ot tobre del  1999 con i l  Ministro Ber l inguer,  Daniela Col turani ,
Enr ico Panini ,  Antonio Focci l lo.  Capimmo in tempo che i l  Governo
procedeva senza i l  necessar io consenso sul la v ia del la r i forma e lan-
ciammo la proposta,  non raccol ta,  d i  un patto per la scuola,  una inte-
sa Governo sindacat i  per dare più valore al la professional i tà e gest i -
re al  megl io una r i forma che creava tensioni  e preoccupazione. (Non
ci  r iuscimmo)

Nel la stessa assemblea, con espert i  ed insegnant i  impegnat i  in
sper imentazioni ,  proponemmo una svol ta  e un  percorso per real iz-
zare  insieme l ivel l i  d i  qual i tà nel l ’ is t ruzione ed un sistema di   valu-
tazione non burocrat ico ma di  effet t ivo supporto al  lavoro del le scuo-
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le,  con la carat ter ist ica di  una effet t iva condiv is ione.
Sempre nel  1999, in un convegno, proponemmo la nostra idea

di  r i forma per le  Accademie e i   Conservator i .  Ancora oggi  quel le
nostre proposte sono di  at tual i tà.

Nel  g iugno del  2000 abbiamo organizzato un convegno  molto
impor tan te  “Per  non d iment icare”  con  Mon i  Ova ia ,   Nando
Tagl iacozzo e Pietro Lar izza.

In ta le convegno, r i f let tendo sul la  SHOA’,  abbiamo carat ter iz-
zato la nostra proposta sul  ruolo importante che la scuola può svol-
gere per prevenire tut t i  i  possibi l i  razzismi,  quel l i  vecchi ,  da non
diment icare,  e quel l i  nuovi .  Non ci  s iamo l imi tat i  a fare proposte,  ma
abbiamo concretamente operato organizzando, con la col laborazione
di  Nando Tagl iacozzo, che r ingraziamo, e del  nostro ist i tuto di  r icer-
ca,  l ’ I rase, ben 9 seminar i  regional i   nei  qual i  abbiamo presentato
agl i  insegnant i   proposte progettual i  d i  natura didatt ica.  Abbiamo
real izzato una importante  esper ienza di  s indacato professionale,  che
vogl iamo cont inuare.

Nel  giugno del  2000 abbiamo proposto,  in un convegno nazio-
nale,  modal i tà concrete di  valor izzazione dei  convi t t i  e degl i  educan-
dat i  e di  tutela  per i l  personale che vi  lavora.

Nel  corso di  quest i  anni  abbiamo confermato i l  nostro impegno
per la scuola pubbl ica e la nostra preoccupazione e contrar ietà per le
in iz iat ive di  a lcune regioni  sul  buono scuola.  La v ia da noi  indicata
è invece quel la del le borse di  studio per student i  meri tevol i  ed in
disagiate condiz ioni  economiche. 

A febbraio del   2001 abbiamo organizzato la grande festa di
Fiuggi ,  con Luigi   Angelet t i  e tant i  e let t i  nel le RSU, una manifesta-
zione fuor i  dal  r i tuale s indacale con f i lm, immagini  e musica dei
nostr i  professor i  d i  conservator io.  Abbiamo r i f let tuto sugl i  esi t i  del
voto e sul  nostro   straordinar io r isul tato,  e abbiamo da subi to comin-
ciato a lavorare per aff rontare al  megl io i  conseguent i  successiv i
impegni.

I l  6 marzo del  2001 si  è svol to un incontro nazionale dei  d i ret-
tor i  dei  serviz i  general i  ed amministrat iv i ,  con la presenza del  d i ret-
tore generale del  Ministero Maria Testa,  per discutere degl i  impegni
professional i  connessi   a l l ’entrata in v igore del  nuovo  regolamento
di  contabi l i tà.  

Su questa temat ica abbiamo svi luppato un part icolare impegno,
anche perché abbiamo sent i to un po’ nostra la paterni tà del l ’esi to
contrat tuale,  quel lo del la direzione amministrat iva con speci f ico
inquadramento.

Dal  2 apr i le al  17 maggio abbiamo tenuto  quattro ul ter ior i
convegni   d i  set tore,  dopo tant i  incontr i  a l ivel lo terr i tor ia le:  uno per
gl i  assistent i  tecnic i  con l ’associazione Antes,  con la quale  abbiamo
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una intesa di  col laborazione, al t r i  per i  col laborator i  scolast ic i ,  per
gl i  assistent i  amministrat iv i  e l ’u l t imo per discutere t ra le var ie qua-
l i f iche, tut t i  insieme.

Da quest i  incontr i  e  dal la esper ienza diret ta di  chi  è impegna-
to nel  lavoro a scuola,  sono scatur i te molte proposte che la UIL
Scuola  ha fat to propr ie s ia per la def in iz ione del la sequenza contrat-
tuale,  che per le proposte da rappresentare in sede di  r innovo con-
trat tuale.  I l  nuovo contrat to dovrà completare la sequenza contrat tua-
le,  introdurre una nuova classi f icazione e superare l ’at tuale s istema
di incent ivo legato al le funzioni  aggiunt ive.

Nel  2001, c ’è stato un interessante incontro sul  ruolo del la
dir igenza scolast ica nel la scuola del l ’autonomia, con la presenza di
Ricciardi ,  del l ’ARAN.

I l  27 apr i le  del  2001 sono stat i  organizzat i  due incontr i  in
vista del le elezioni  del le RSU del  set tore Accademie e Conservator i .  

Le elezioni  s i  sono svol te nel  mese di  maggio,  con un grande
successo  per i l  nostro s indacato,  part icolarmente giovane.

In Svizzera,  nel  2001,  abbiamo  approfondi to la nostra propo-
sta di  r i forma del le ist i tuzioni  cul tural i  i ta l iane al l ’estero.

Abbiamo inol t re tenuto un importante convegno sul le scuole
nel le zone a r ischio.  Abbiamo coinvol to ent i  local i  e ist i tuzioni ;
abbiamo fat to proposte ma, purtroppo, la novi tà contrat tuale non è
stata assunta  come impegno da parte del le ist i tuzioni  esterne al la
scuola.

Numerose al t re sono le in iz iat ive che la UIL Scuola ha svol to
in var ie province. Mi preme r icordare le molte pubbl icazioni ,  i l
nostro s i to internet e le at t iv i tà del l ’ I rase, che ci  hanno vist i   pre-
sent i  nel la informazione e nel la formazione dei  nostr i  quadr i ,  dei
nostr i  iscr i t t i  e del l ’ insieme del  personale del la scuola.  

Concludo con l ’u l t ima in iz iat iva che abbiamo real izzato,  ut i -
l izzando la normat iva sul l ’accesso: le nostre t rasmissioni  RAI.  Tal i
t rasmissioni  s i  possono r ivedere nei  monitor al  teatro Ar iston nel
corso del  congresso; sono state t rat tate le  seguent i  temat iche:
1) Le rappresentanze sindacal i  nel la scuola del l ’Autonomia
2) I l  fondo sociale europeo e l ’ampl iamento del l ’offer ta format iva
3) I l  r iordino dei  c ic l i  nel l ’esper ienza del le scuole comprensive
4) Al la r icerca del la qual i tà educat iva
5) Progetto memoria per non diment icare
6) Fare scuola nel le aree a r ischio
7) Scuole e f lussi  migrator i :  quale integrazione
8) Progetto scuola-fuor i :  un esempio di  scuola in ospedale

Oltre al  bel  f i lmato v isto in apertura,  nel  Marzo duemila in
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occasione del la assemblea nazionale,  abbiamo  proiet tato un f i lmato
real izzato con mater ia le del la Rai  sul la stor ia del la UIL,  intrecciata
con la stor ia d’ I ta l ia,  accompagnato da un testo scr i t to dal  g iornal i -
sta Roazzi .

In quel la occasione abbiamo r icordato la stor ia del  nostro s in-
dacato,  nato i l  5 marzo 1950, con Giorgio Benvenuto e con Osvaldo
Pagl iuca, che nel  f rat tempo era stato nominato  d i ret tore generale
del l ’ENAM e  aveva lasciato la car ica di  segretar io generale,  ma  che
cont inua a mantenere for te i l  legame con la  UIL Scuola.

In quest i  quattro anni  la UIL Scuola ha dovuto adempiere
anche ad un al t ro impegno: eleggere i l  nuovo segretar io generale.  Per
cui  eccomi qua dal  g iugno del  1998.

Insomma quanta fat ica,  ma quanta soddisfazione per tut t i  noi .
Un gran patr imonio,  nostro del la UIL Scuola,  del l ’ intero s indacato,
di  tut to i l  mondo del la scuola (per questo r ingrazio tut t i  voi  per i l
grande lavoro che avete fat to) .

Le in iz iat ive,  e tante al t re,  sono state real izzate con uno
“st i le”  tut to UIL:  proviamo ad elencare le carat ter ist iche dei  d i r igen-
t i  s indacal i  del la UIL Scuola,  d i  chi  opera nel  terr i tor io,  a contat to
cont inuo e diret to con i  lavorator i :

• la credibi l i tà e la disponibi l i tà verso gl i  a l t r i ;

• la let tura posi t iva del la real tà,  i l   guardare con f iducia al  futu-
ro,  essere cert i  che l ’azione organizzata dei  lavorator i  è capa-
ce di  migl iorare le condiz ioni  d i  lavoro;

• la ver i f ica democrat ica del le scel te fat te,  at t raverso i l  l ivel lo
dei  consensi  che ne conseguono;

• I l  conseguimento di  r isul tat i  concret i .  Per noi  i l  s indacato non
si  l imi ta a fare proposte o ad organizzare la protesta,  ma deve
raggiungere r isul tat i ;

• La professional i tà,  la competenza e un forte impegno;

• I l  rappresentare una voce l ibera.  Noi  non pensiamo di  avere la
esclusiva,  ma certamente  lo s logan “ la voce l ibera del la scuo-
la”  è stato apprezzato perché non vuol  d i re sempl icemente
l ibertà di  espressione, ma che ogni  l ibera opinione  contr ibui-
sce al le nostre decis ioni  e al le nostre scel te.

Sul  concetto di  l ibertà potremmo par lare per giorni  inter i .
I l  nost ro s indacato ha un’ impostaz ione pragmat ica e la ica.
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Ciascuno di  noi  non ha pregiudiz i  ideologic i  o pol i t ic i ,  ma abbiamo i
pr incipi  del la l ibertà,  del la to l leranza, del  d ia logo, del la sol idar ietà.
Quest i  i  pr incipi  del la UIL.

Quest i  stessi  pr incipi  d i  l ibertà e di  g iust iz ia sociale hanno
accompagnato la v i ta di  Sandro Pert in i ,  un grande i ta l iano maestro di
l ibertà al  quale cont inuiamo a guardare con commosso r ispetto.

Propr io Pert in i ,  in occasione del la inaugurazione del  monumento
di  At tardi  davant i  a l la sede del la UIL di  v ia Lucul lo,  a Roma, ex sede
di  un t r ibunale nazista,  inviò al l ’a l lora segretar io generale del la UIL,
Giorgio Benvenuto i l  seguente messaggio:
DOBBIAMO RICORDARE LA RESISTENZA PER RAFFORZARE
NELL’ANIMO NOSTRO LE PERENNI VERITA’,  CHE QUANDO LA
LIBERTA E’ PERDUTA TUTTO E’ PERDUTO, PERCHE’ ESSA E’
UN BENE ESSENZIALE COME L’ARIA PER VIVERE, E CHE LA
LIBERTÀ NON PUÒ MAI ESSERE DISGIUNTA DALLA GIUSTIZIA
SOCIALE, SE SI VUOLE CHE SIA DA OGNUNO GODUTA IN
TUTTA LA SUA PIENEZZA.

Ier i  matt ina,  pr ima che in iz iasse i l  congresso,  sono andato
insieme a una nostra delegazione  al  c imitero di  Stel la,  comune del la
provincia di  Savona, dove r iposano le cener i  del  Presidente Pert in i ,
per  test imoniare anche a nome vostro,  che tant i  lavorator i  del la
scuola,  tant i  insegnant i  che ogni  g iorno costruiscono con i  loro
ragazzi  i l  futuro del  nostro paese, mantengono ben viva la sua memo-
r ia.

A Pert in i ,  come a tant i  maestr i  d i  l ibertà,  sono legate le nostre
radic i  d i  s indacato  moderno, confederale,  l ibero.

In quest i  g iorni  st iamo facendo assemblee, incontr i ,  per prepa-
rare uno sciopero,  uno sciopero necessar io per convincere i l  Governo
a cambiare opinione su element i  del la pol i t ica sociale ed economica.
Sono in campo aspett i  important i  del la v i ta nostra e dei  nostr i  f ig l i .  

Vanno garant i te a chi  v ive del  propr io lavoro le certezze. I l
l iber ismo non dà certezze e,  senza certezze, non si  costruisce i l  cam-
biamento.  

Se i l  s istema del le pensioni  ha t roppi  se e t roppi  ma, s i  deter-
mina paura e la paura non favor isce la disponibi l i tà ai  cambiament i .
I l  lavoro va protet to,  va considerato degno di  tanto r ispetto,  p iù del
denaro,  perché in tant i  hanno costrui to la famigl ia,  la loro v i ta,  le
loro speranze sul  lavoro,  e noi  s iamo questo mondo, di  cui  t ra l ’a l t ro
andiamo f ier i  ed orgogl iosi ,  perché è grazie a tant i  d i  noi  che questa
nostra bel la I ta l ia è oggi  Paese r icco, moderno, s icuro,  in grado di
accogl iere chi  ha bisogno. 

Sta venendo meno la pol i t ica dei  reddi t i  e lo sciopero del  15
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febbraio è f inal izzato al  r innovo del  contrat to,  a dare certezze al
nostro futuro previdenziale,  a mantenere le tutele del l ’ar t icolo 18
del lo statuto dei  lavorator i ,  a una equa pol i t ica f iscale.  Occorre  una
vera pol i t ica dei  reddi t i  e t rovare,  con i l  consenso del  s indacato,  le
soluzioni  a i  problemi.  

L’Europa, a passi ,  d iventa real tà.  Si  passa da un paese ad un
al t ro senza  f ront iere,  abbiamo ormai l ’euro al  posto del  for te marco
e del la debole l i ra.  Siamo entrat i  in una dimensione nuova, che
aggiungiamo al la società del la comunicazione, del le conoscenze, del-
l ’ is t ruzione, a cui  tut t i  dovranno accedere.  Anche noi  d ic iamo che
occorre arr ivare al l ’Europa  pol i t ica  e sociale.  

Per raggiungere questo obiet t ivo è pr ior i tar ia la scel ta europea.
L’ interesse dei  lavorator i  è una Europa forte e uni ta.  

In I ta l ia decis ivo è stato i l  contr ibuto del  s indacato e dei  lavo-
rator i  nel l ’ inser imento nel l ’Europa del la moneta unica.  Dobbiamo
tut t i  assumere una nuova dimensione, quel la europea.

Noi del  s indacato,  nel  r ivendicare aument i  degl i  st ipendi  ed
adeguamento ai  parametr i  europei ,  dobbiamo elaborare nuove strate-
gie r ivendicat ive e contrat tual i ,  in l inea con un graduale armonizzar-
s i  del le pol i t iche sindacal i  con i  s indacat i  europei .  

I l  Governo d’al t ra parte non si  può  l imi tare a minacciare:
“europei  su tut to”  come se i  lavorator i  i ta l iani  del la scuola avessero
chissà qual i  pr iv i legi  d i  cui  vergognarsi .  Noi  facciamo una proposta:
dopo  i l  congresso del la CGIL, al la f ine di  gennaio,  s i  tenga un
incontro t ra noi   del  s indacato ed i  ministr i  Moratt i  e Frat t in i  e s i
scoprano le carte per i l  contrat to di  un mi l ione di  lavorator i  del la
scuola scaduto a dicembre. 

Def in iamo cosa dovremo real izzare nei  prossimi quattro anni
in un cl ima di  d ia logo. Ci  s ia quindi  l ’at to di  indir izzo del  Governo
al l ’Aran ed in iz i  la t rat tat iva per i l  contrat to.  L’a l ternat iva è una sta-
gione negat iva per la scuola con contrapposiz ioni  e personale demo-
t ivato.

La UIL denuncia oggi  questo per icolo,  questa nostra preoccu-
pazione e proponiamo un r imedio.

Una dimensione più ampia,  europea, del  nostro agire può favo-
r i re i  necessar i  cambiament i  nei  processi  d i  comunicazione. Ci  sono
tremende ed intol lerabi l i  esclusioni  dal la possibi l i tà di  acquis i re le
informazioni  e l ’ is t ruzione. Troppe vol te c ’è pigr iz ia.  

Pochi  g iorni  fa ho r i let to una pubbl icazione del  ‘98  a cura di
due classi  d i  scuola media,  dal  t i to lo “L’al t ra metà del  c ie lo” ,  una
sorta di  r icerca stor ica dei  personaggi  femmini l i  important i  e di  dat i
stat ist ic i  sui  mutament i  nel le condiz ioni  del le donne nel  lavoro.  Mi
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ha fat to r i f let tere la prefazione, imperniata sul la negazione di  d i r i t t i
fondamental i  in Afganistan dal  regime dei  Talebani  a c i t tadini  d i  quel
paese che avevano i l  solo tor to di  essere donne. Ragazzi  e ragazze di
scuola media avevano denunciato,  g ià dal  ‘98,  le discr iminazioni  e le
sottrazioni  d i  d i r i t t i  umani che in tant i  hanno appreso solo recente-
mente,  in conseguenza del la guerra in at to.  

La UIL Scuola r i t iene che nel le scuole europee si  debba fare
qualcosa per tut t i  coloro che nel  p ianeta v ivono le tante pr ivazioni  ed
esclusioni ,  dal la al imentazione al la istruzione, ai  d i r i t t i  d i  l ibertà.
Intensi f icheremo la nostra azione internazionale già part icolarmente
attenta.  Vogl io r icordare la nostra partecipazione al  congresso del la
Internazionale del l ’Educazione, a Jomtien, la presenza nel l ’esecut ivo
del  Sindacato Europeo del la scuola,  lo  stret to rapporto con i l  s inda-
cato del la Croazia in un momento di ff ic i le per quel  paese. Nel  nostro
congresso è già intervenuto Jorgen Lindholm, segretar io generale del
Sindacato Europeo, ed è prevista una tavola rotonda con i  rappresen-
tant i  dei  s indacat i  d i  quattro important i  paesi   europei  sul  decentra-
mento nei  loro s istemi scolast ic i .  

Veniamo ad aff rontare un aspetto importante:  i l  rapporto con
gl i  a l t r i  s indacat i .  

La nostra scel ta è l ’uni tà d’azione CGIL-CISL-UIL,  perché noi
crediamo ed oper iamo per dare una rappresentanza uni tar ia al  mondo
del lavoro.  Dobbiamo evi tare di  restare uni t i  per necessi tà;  non ci  s i
può l imi tare al l ’azione congiunta solo quando si  è contro.  La que-
st ione non è solo di  natura pol i t ica,  anche se i l  c l ima uni tar io tende
inevi tabi lmente a peggiorare quando i l  conf ine t ra l ’azione sindacale
e quel la pol i t ica tende a confondersi ,  ma anche di  regole.   

Proponiamo un sistema di  regole condiv ise:  g l i  sc ioper i  s i   pro-
clamano  tut t i  e t re insieme, gl i  accordi  s i  f i rmano tut t i  e t re insieme.
Se ore o giorni  d i  d iscussione non sono suff ic ient i  a t rovare soluzio-
ni  condiv ise,  le decis ioni  s i  prendano con i l  cr i ter io del la rappresen-
tat iv i tà.  Per noi  del la UIL si  può in iz iare da domani.  

Se non va, s i  faccia un al t ra proposta,  purché si  d ica con chia-
rezza se si  fa la scel ta del la uni tà d’azione. Nessuno può pensare di
rappresentare da solo i  lavorator i .  Oggi  la rappresentanza sindacale è
plural ista,  e,  per quanto c i  r iguarda, r ibadiamo che in I ta l ia i l  s inda-
cal ismo confederale sarà sempre di  numero dispar i :  uno o t re.  Non
esistono possibi l i tà di  sempl i f icazioni .

Con lo Snals,  s indacato rappresentat ivo del l ’ intero  comparto,
vanno r icercate convergenze, necessar ie a dare i l  massimo di  consen-
so e partecipazione al le problemat iche che r iguardano la scuola ed i l
personale.  Registr iamo, in quest i  u l t imi  tempi,  numerose occasioni  d i
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convergenze e di  condiv is ioni  e,  per quanto c i  r iguarda, intensi f iche-
remo lo sforzo per ul ter iormente favor i r le,  in part icolare per i l  r in-
novo contrat tuale.   

Già per i l  contrat to dobbiamo indiv iduare una proposta nostra
condiv isa.  Né possiamo prendercela con i l  governo per le nostre div i -
s ioni .  Chi  par la,  voi  lo sapete,  è convinto del la giustezza del le posi-
z ioni  del la UIL Scuola,  dal la valutazione sul la f inanziar ia,  a l la r i for-
ma dei  c ic l i  e degl i  organi  col legial i .  Non possiamo né dobbiamo r in-
negar le,  non lo chiediamo ad al t r i ,  ma siamo d’accordo  a r inunciare
a parte del la nostra autonomia decis ionale,  a f ronte di   regole chiare
per l ’uni tà d’azione, perché la forza dei  lavorator i  sta nel la azione
uni tar ia.

Una cosa non ci  può essere chiesta,  che al t r i  decidano per noi
e che noi  dobbiamo solo at tendere di  essere informat i ,  qualche vol ta
at t raverso i  g iornal i .  Questo propr io no!

La grande novi tà del l ’azione sindacale è rappresentata dal le
RSU, t i to lar i  del la contrat tazione nei  post i  d i  lavoro e terminale nel
rapporto cont inuo con i  lavorator i .  Abbiamo i l  dovere di  d i ffondere
la presenza  del le RSU. 

Siamo cert i  che i l  nuovo model lo organizzat ivo passa per i l
coinvolgimento del le RSU. Abbiamo già fat to molto,  opuscol i  infor-
mat iv i ,  informat iva elet t ronica quot id iana, un si to internet part ico-
larmente ampio ed apprezzato,  presenza di  supporto nel la contrat ta-
z ione, una grande assemblea nazionale,  quel la di  Fiuggi .  

Ora dobbiamo potenziare la formazione per tut t i ,  e dobbiamo
convincere anche i  d i r igent i  scolast ic i  p iù rest i i  del la posi t iv i tà del la
cul tura del la contrat tazione. Sappiamo che non sarà faci le,  ma l ’a l t ra
faccia del la autonomia è la contrat tazione. A tal  proposi to vogl io
denunciare un fat to molto grave. Propr io a Trento e a Bolzano, da
molt i  post i  a model lo per i l   s istema di  funzionamento,  non sono nate
le RSU. La UIL,  che  a Trento è  i l  pr imo sindacato per numero di
iscr i t t i ,   chiede da  tempo che vengano indette le elezioni ,  senza
r iscontro.  I l  tentat ivo di  escludere i l  s istema contrat tuale sembra tro-
vare prosel i t i  d i ffusi  .  

Ol t re al la contrat tazione e al la consulenza, i l  s indacato scuola
deve svi luppare la sua azione anche sul lo speci f ico professionale
degl i  operator i .  Occorrono strument i  moderni  ed eff icaci  come r iv i -
ste temat iche, anche on- l ine,  in quanto l ’ impegno lavorat ivo nel la
scuola è impegno che at t iene sempre al la professional i tà,  e la parte-
cipazione al  s indacato è anche occasione per aff rontare col legialmen-
te aspett i  complessi  del l ’eserciz io professionale.
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La UIL Scuola è già impegnata  at t raverso i l  suo ist i tuto di
r icerca,  l ’ IRASE, e at t raverso le r iv iste informat iche “ IL DIRETTO-
RE AMMINISTRATIVO” e “  PROFESSIONE DOCENTE”.

Noi vogl iamo essere v ic in i  a tut t i  i  lavorator i  del la scuola,
t roppo spesso lasciat i  sol i  nel l ’eserciz io del la loro professione. Sono
stat i  real izzat i  per iodic i  incontr i  in alcune province per i  d i ret tor i
amministrat iv i ,  abbiamo  real izzato incontr i  per approfondire insie-
me ai  docent i    aspett i   d i  natura  progettuale e didatt ica e di  orga-
nizzazione, nonché di  anal is i  su qual i tà e valutazione, tut t i  aspett i
innovat iv i   del l ’autonomia sui  qual i  le scuole spesso  s i  sentono sole.

Abbiamo ot tenuto,  nel la f inanziar ia 2002, grazie anche al la
nostra capaci tà negoziale,  uno stanziamento per i l  r imborso di  una
parte del le spese professional i  per l ’aggiornamento dei  docent i ;  non
è la def iscal izzazione del le spese, ma è comunque un  pr imo passo
verso i l  r iconoscimento di  una speci f ic i tà professionale.  Nel  contrat-
to dovremo stabi l i re le modal i tà di  ut i l izzo.

Ci  batteremo ancora per ot tenere buoni  pasto per tut t i  i  lavora-
tor i  del la scuola che debbono  r i tornare nel  pomeriggio.

Essere professionist i  non contrasta con  la contrat tazione, e
la v ia moderna e r i formista che la UIL propone è i l  s indacato pro-
fessionale.

La complessi tà e la speci f ic i tà del  lavoro svol to dai  docent i
meri tano  adeguate retr ibuzioni .

La speci f ic i tà del la funzione docente s i  concret izza nel  lavoro
svol to in c lasse, ma r ichiede ore di  studio,  d i  r icerca, di  approfondi-
mento di  organizzazione del la didatt ica che non vengono  considera-
te,  non possono essere quant i f icate.

Al t resì ,  a l  maggior numero  di  ore di  lavoro e di  insegnamento
svol te a scuola,  deve  corr ispondere un adeguato  r iconoscimento
retr ibut ivo da def in i re in v ia contrat tuale.    

Tant i  docent i ,  senza aspettare r i forme ist i tuzional izzate,  senza
aspettare che i l  potere pol i t ico e burocrat ico le sancisca con tanto di
t imbro e di  Gazzette Uff ic ia l i ,  la loro r i forma la  v ivono ogni  g iorno
nel le scuole,  in quel le  dei  quart ier i  popolar i ,  come nei  p lessi   d i
montagna o del le  nostre numerose piccole isole,  negl i  is t i tut i  pro-
fessional i  come nei  l icei .

La cresci ta cul turale,  c iv i le,  democrat ica del  nostro paese è
anche dovuta al  lavoro di  tant i  insegnant i  che si  sono impegnat i  con
passione nel la loro  professione. Quest i  docent i  la loro r i forma l ’han-
no già portata a termine, con la r icerca cont inua di  strument i  che aiu-
t ino i  loro student i  a pensare,  a capire,  ad amare, adattando  i  compi-
t i  del l ’ is t ruzione al le diverse domande di  questa società così  d i ff ic i -
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le e complessa nel la sua veloce evoluzione, con la costante indiv i -
dual izzazione dei  curr icol i  per recuperare ed or ientare i  loro alunni ,
con intervent i  d i  integrazione e sostegno per gl i  handicappart i ,  con i l
r ipensamento del  processo format ivo in funzione del le strut ture por-
tant i  del le discipl ine,  con la rot tura degl i  spazi  e del la r ig id i tà del la
didatt ica t radiz ionale.

Mi piace r icordare un docente del  l iceo Carducci  d i  Mi lano,
morto i l  21 dicembre scorso, i l  prof .  Salvatore Gugl ie lmino, s ic i l ia-
no di  Vi t tor ia,  provincia di  Ragusa, che molt i  insegnant i  d i  let tere
certamente conoscono, poiché  ha introdotto in forma innovat iva  lo
studio del la let teratura del  Novecento,  negl i  anni  set tanta,  nel le
scuole i ta l iane,  at t raverso la sua “Guida al  Novecento”,  un testo
r ivoluzionar io perché, pr ima di  a l lora,  la marcia di  avvic inamento
al la matur i tà s i  esaur iva con un sintet ico sguardo a Pirandel lo e
Montale.  E’ un l ibro pensato per gl i  student i  da chi ,  in mezzo agl i
student i ,  è sempre vissuto.  Questa guida ha forni to a tante generazio-
ni  uno strumento di  studio,  consul tazione, approfondimento capace di
andare ben ol t re la f ru iz ione scolast ica,  i  cont inui  col legament i  con
i l  d ibat t i to pol i t ico e cul turale,  con i  p iù eminent i  esponent i   del la
le t te ra tu ra  s t ran ie ra ,  l ’a t tenz ione ad  au tor i  modern i   come
Meneghel lo,  Magris,   Pasol in i .  Salvatore Gugl ie lmino è uno dei  tant i
docent i  che la r i forma l ’hanno real izzata.

I l  prof i lo del  docente va arr icchi to.  Vanno indiv iduate nuove
f igure di  d i rezione e coordinamento didatt ico ed organizzat ivo,   pun-
tando su staff  d i  progettazione, r isol levando la funzione progettuale.  

La scuola del l ’autonomia sta chiedendo nuove incombenze al
lavoro amministrat ivo.  I l  nuovo regolamento di  contabi l i tà rappre-
senta un importante elemento di  col legamento t ra supporto ammini-
strat ivo e progettazione didatt ica e agevola la def in iz ione del  p iano
del la offer ta format iva.  La nostra scel ta del la autonomia der iva dal la
convinzione che la scuola rappresenta lo Stato in mater ia di  offer ta
format iva.   I  lavorator i ,  dal  d i ret tore amministrat ivo ai  coordinator i
amministrat iv i ,  agl i  assistent i ,  sono r isorsa professionale da valor iz-
zare e devono poter v ivere l ’autonomia come opportuni tà posi t iva,
non come confuso aumento dei  car ichi  d i  lavoro.

Occorre puntare su  formazione, incent iv i ,  carr iere,  un buon
contrat to.  

La nostra r ivendicazione di  un  uff ic io tecnico in ogni  scuola,
da real izzare at t raverso la piena at tuazione del la sequenza contrat-
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tuale che ha def in i to i l  prof i lo del la nuova area (obiet t ivo persegui to
anche grazie al la determinazione del la UIL) e at t raverso  una puntua-
le def in iz ione degl i  organic i ,  determina piena valor izzazione del le
tante competenze e r isposte al la esigenza di  una moderna organizza-
zione del la  d idat t ica,  che deve poter contare sui  necessar i  support i
tecnic i ,  informat ic i ,  d i  laborator io.

Per i  col laborator i   s iamo convint i  che, salvaguardando gl i
organic i ,  va svincolato l ’onere del le pul iz ie per determinare funzioni
di  supporto più qual i f icate,  necessar ie al  funzionamento del la scuola,
e una nuova classi f icazione professionale,  anche at t raverso   una
gest ione f lessibi le del le incombenze lavorat ive connesse al la autono-
mia scolast ica.  Dobbiamo real izzare tutela di  tut t i  i  d i r i t t i  d i   coloro
che sono passat i  dagl i  Ent i  Local i  a l lo Stato per obbl igo di  legge e
perseguire i l  processo di  integrazione effet t iva.  

Troppo spesso ci  t roviamo a fare i  cont i  con spinte corporat ive
travest i te da offer ta professionale.  Solo insieme, nel  s indacato,  s i
real izzeranno le tutele necessar ie.  Occorre non farsi  at t rarre dal le
sirene del la set tor ia l izzazione. I l  fare s indacato del la UIL Scuola
rende concreta la partecipazione at t iva e diret ta di  ogni  s ingolo lavo-
ratore,  che ha dir i t to ad essere protagonista  del la soluzione dei  pro-
pr i  problemi professional i .

Non possiamo delegare l ’affermazione del  valore del  lavoro,
del  lavoro di  tut t i ,  degno di  r iconoscimento e di  r ispetto.  La nostra
azione non deve legarsi   agl i  esi t i  del le v icende pol i t iche. I l  ruolo
del le forze pol i t iche è diverso dal  nostro:  i  part i t i  hanno i l  compito
di  sostenere i l  governo o di  fare opposiz ione pol i t ica;  i l  s indacato ha
una rappresentanza sociale,  d i fende gl i  interessi  dei  lavorator i ,  deve
al largare l ’area del  propr io consenso con le propr ie buone ragioni  e
con la opposiz ione sociale ogni  vol ta che sia necessar io.   

La UIL fa la scel ta del  protagonismo anche per i  lavorator i
del le scuole non statal i .  In ta le set tore c i  sono lavorator i  sot topagat i
e molt i  con contrat to di  sempl ice col laborazione. Ciò anche in scuo-
le par i tar ie,  dove troppo spesso registr iamo spezzettamento del le cat-
tedre con conseguenze sul la qual i tà,  che la legge vuole garant i re,
al l ’utenza. Dobbiamo tutelare anche tal i  lavorator i .  

La scel ta del  protagonismo, per gl i  operator i  del la formazione
professionale.  In ta le set tore,  nel  contesto di  r i forme che hanno coin-
vol to l ’apprendistato ed i l  mercato del  lavoro,  non è stato avviato
quel  processo necessar io per rest i tu i re digni tà di  s istema nazionale,
naturalmente con le competenze regional i .  Ciò determina preoccupa-
zioni  e legi t t ime tensioni  nei  lavorator i .  

Per le scuole i tal iane al l ’estero st iamo cercando di  far capire
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che la f igura di  r i fer imento non è più l ’emigrato ma i l  c i t tadino euro-
peo. I  problemi formativi  devono avere una nuova dimensione, quel la
del raccordo tra i  diversi  s istemi formativi  nazional i .  E’ urgente una
legge che r idef inisca i l  quadro normativo e che si  col lochi in un ambi-
to di  intervento del Ministero del l ’ Istruzione anziché degl i  ester i .

Anche i l  set tore del l ’a l ta cul tura art ist ica e musicale è coin-
vol to nei  processi  d i  cambiamento.  Ol t re ai  contenut i  del la r i forma
occorre predisporre soluzioni  d i  natura contrat tuale per i  docent i  che
svolgono funzioni  d i  r icerca e di  produzione art ist ica.  Devono essere
r idef in i t i  i  prof i l i  del  personale amministrat ivo in base al  nuovo
assetto organizzat ivo.  

Abbiamo fat to un buon lavoro per la equiparazione dei  lavora-
tor i  dei  convi t t i .  Tale lavoro non è concluso. I l  nostro impegno è
r ivol to a real izzare la presenza degl i  educator i  negl i   organi  col le-
gial i ,  in modo da consent i re i l  contr ibuto al  processo  format ivo ed
educat ivo degl i  student i .

Per i  d i r igent i  scolast ic i ,  ancora pr iv i  del  contrat to e dei  dovu-
t i  e possibi l i  r iconosciment i  retr ibut iv i ,  abbiamo la convinzione di
aver bene operato e di  poter di  nuovo e megl io proporre la UIL come
sindacato in cui  partecipare da protagonist i  con la forza del le idee e
la necessar ia determinazione e coesione.  

Con i  d i r igent i  scolast ic i  proponiamo un nuovo percorso, i l
“Sindacato dei  Dir igent i  scolast ic i ”  con propr i  organi  da def in i re
rapidamente con speci f ica e propr ia t i to lar i tà del le pol i t iche contrat-
tual i  e r ivendicat ive,  con un organizzazione basata su un l ivel lo
regionale ed uno nazionale.  C’è necessi tà di  vera confederal i tà e di
dar v i ta al  coordinamento uni tar io.  La speci f ica dir igenza scolast ica
va esal tata come rappresentanza e s intesi  massima del la comunità
scolast ica in un cl ima costrut t ivo di  col laborazione. Anche in ta le
settore serve più presenza UIL e la real izzeremo.

La cul tura del la UIL è proposi t iva,  i l  non essere contro per
pr incipio non fa venir  meno la determinazione nel la tutela dei  d i r i t t i ,
nel la lot ta ai  soprusi ,  nel la insofferenza al l ’autor i tar ismo, nel la cr i -
t ica al la fuga dal le responsabi l i tà.  Pr iv i legiamo i l  d ia logo, ma siamo
determinat i  nel  confronto e sappiamo che, ta lvol ta,  con i  d i r igent i
che lo determinano, dobbiamo gest i re i l  contenzioso. 

I  lavorator i  s i  r ivolgano a noi  con f iducia.  Soprat tut to le RSU
devono sempre r icordarsi  che la loro funzione, da svolgere insieme
al le strut ture provincial i ,  è tesa a t rovare soluzioni  posi t ive e di  tute-
la per i  lavorator i  da cui  hanno avuto rappresentanza, con equi l ibr io
ma determinazione.
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La scuola che i l  nostro s indacato vuole per i l  futuro del  Paese
è una scuola chiamata a real izzare un grande obiet t ivo:  p iù istruzio-
ne per tut t i ,  quel lo che BLAIR r ivendicava nel  programma elet torale
del  part i to labur ista,  Educat ion,  Educat ion,  and Educat ion.

L’ istruzione è una del le funzioni  del lo Stato.  La scuola ha i l
compito di  is t ru i re,  d i ffondere le conoscenze, deve insegnare ad
imparare,  deve dare gl i  strument i  d i  anal is i  cr i t ica,  favor i re i l  con-
fronto t ra esper ienze e cul ture diverse. Per noi ,  questa funzione deve
essere svol ta dal  s istema pubbl ico.  I l  carat tere nazionale del l ’ is t ru-
z ione è l ’e lemento fondante del  nostro paese. Se si  perde l ’unic i tà
del la scuola s i  perde i l  carat tere fondante del la nazione. E questo
deve essere assolutamente evi tato.

L’ istruzione, i l  possesso del le conoscenze sono la vera demo-
crazia,  opportuni tà di  avanzamento sociale.  I l  f i lmato  che abbiamo
visto  c i  ha fat to r ipercorrere la strada del la cresci ta del la democra-
zia,  del l ’evoluzione del  costume, del la emancipazione, del la afferma-
zione dei  d i r i t t i .

Abbiamo segui to la scuola nei  suoi  cambiament i ,  con le sue
tensioni ,  la scuola di  massa con le sue contraddiz ioni ,  con i  tant i  pro-
blemi di  edi l iz ia da noi  del la UIL ogni  anno denunciat i  con r igorosi
rapport i ,  la scuola del le mi l le c i rcolar i  inut i l i  ed incomprensibi l i  che
hanno tediato generazioni ,  che con fat ica st iamo mettendo in soff i t ta,
la scuola del le poche r isorse f inanziar ie,  la scuola del le r i forme
annunciate,  promesse, minacciate,  autor izzate o bloccate.

La scuola i ta l iana, che è quel la nazionale  che tant i  insegnant i ,
tant i  d i  voi ,   d i  noi ,  come noi ,  hanno reso posi t iva.  Servono cl ima
sereno, scel te condiv ise,  un patto di  responsabi l i tà t ra famigl ie,  stu-
dent i  e insegnant i .  

Le nostre proposte sui  c ic l i ,  sugl i  organi  col legial i ,  sul la inte-
grazione tra istruzione e formazione, sul la scuola del la infanzia
(questa importante scuola i ta l iana),  sul la par i tà,  sul la valutazione,
sono i l  f rut to di  tant i  incontr i ,  d i  tante idee ed esper ienze, sono un
patr imonio r i formista  che ha come obiet t ivo la qual i tà e la moder-
nizzazione.

I l  fare scuola è t rovare le soluzioni  per i  tant i  e diversissimi
ragazzi ,  è cercare di  capire c iò che una famigl ia spesso distrat ta non
cogl ie,  è  valor izzare i l  posi t ivo che è presente in c iascuno di  essi ,  è
inculcare i l  valore del lo studio ser io e r igoroso, è t rasmettere valor i
e model l i  d i  comportamento.

Diceva Giordano Bruno che la moral i tà t rasforma quel la “asi-
ni tà”  del la nostra st i rpe in vera e propr ia umanità e l ’umanità è una
sorta di  d iv in i tà terrena, conquista del la consapevolezza di  sé.  La
scuola è fondamentale per i l  raggiungimento di  ta le consapevolezza. 
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La discussione pol i t ica sul la r i forma del la scuola ha per noi  a l
centro due quest ioni :

• i l  carat tere nazionale del l ’ is t ruzione

• le r isorse f inanziar ie

Nel meri to,  mentre at tendiamo che i l  Governo chiar isca le sue
proposte,  un aspetto determina forte preoccupazione: i l  percorso
del la formazione professionale.

Non solo gl i  operator i  scolast ic i ,  ma anche i  set tor i  p iù apert i
del  mondo imprendi tor ia le,  r ipetono che fondamentale per lo svi lup-
po del  Paese, ed anche per le esigenze lavorat ive,  è i l  possesso di  una
buona cul tura di  base.

Serve cioè, per i  lavorator i ,  “più istruzione”.
I l  dual ismo formazione- istruzione potrebbe determinare per

molt i  ragazzi  l ’esclusione dai  necessar i  l ivel l i  d i  is t ruzione.
Riteniamo, inol t re,  che gl i  is t i tut i  professional i ,  per le loro

carat ter ist iche, debbano conf lu i re nei  l icei  tecnologic i .
Se non si  interviene con un sistema integrato,  anche la posi t i -

va opportuni tà di  un’al ternanza scuola- lavoro r ischia di  essere poco
prat icabi le nel la real tà.

Nel l ’at tuale ipotesi  vediamo anche, come punto cr i t ico,  l ’ec-
cessiva precoci tà del l ’accesso al la scuola del l ’ infanzia.

La UIL r imane del l ’opinione che l ’assetto dei  c ic l i  potrebbe
essere quel lo di  un anno obbl igator io di  scuola del l ’ infanzia,  ot to
anni  d i  scuola di  base, quattro anni  del la scuola secondar ia,  con l ’u l -
t imo anno ( i l  quinto) f inal izzato al  post-secondar io,  agl i  stages, al
col legamento scuola-universi tà,  pref igurando quel  legame da molt i
auspicato.

Sosteniamo la parte del la r i forma che def in isce i  compit i  del lo
Stato e del le Regioni ,  e che potrebbe rappresentare un elemento con-
div iso da tut te le forze pol i t iche di  maggioranza e di  opposiz ione.

La discussione par lamentare dovrà essere accompagnata da un
conf ronto  Min is t ro-S indacat i  a l  f ine  d i  garant i re  f inanz iament i
necessar i ,  certezze e tutele per tut to i l  personale del la scuola,  oppor-
tuni tà di  valor izzazione professionale.

Tale confronto dovrà tener conto di  quanto previsto dal l ’auto-
nomia (r ientrando le scuole nel  s istema cost i tuzionale del l ’ is t ruzio-
ne) e degl i  aspett i  d i  natura contrat tuale.

I l  Ministro s i  è impegnato ad apr i re rapidamente questo con-
fronto.

E’ interesse del  Sindacato aff rontare,  nel  confronto con i l
Ministro,  anche gl i  aspett i  speci f ic i  che r iguardano la def in iz ione dei
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programmi,  le ore di  insegnamento del le var ie discipl ine,  i l  tempo
scuola,  in quanto ta l i  aspett i  determinano important i  r icadute sul
lavoro,  sul la professional i tà del  personale,  sul la determinazione
degl i  organic i .

Non mi sfugge l ’ importanza del  ruolo e del le aspettat ive del le
famigl ie in questa r i forma. Si  insiste molto sul  concetto di  l ibertà di
scel ta.  Sono convinto che l ’eserciz io di  ta le l ibertà,  che deve essere
garant i to,  dovrà essere coniugato con quel lo del la responsabi l i tà.

La sede propr ia per favor i re un ruolo at t ivo da parte del la
famigl ia è la scuola del l ’autonomia.

La partecipazione al la v i ta del la scuola e agl i  organi  d i  gest io-
ne può contr ibuire ad una def in iz ione del  p iano del l ’offer ta format i -
va che soddisf i  le aspettat ive del le famigl ie e valor izzi  la professio-
nal i tà del  personale del la scuola.

Ci  sono tre pr incipi  per noi  i r r inunciabi l i :

• i l  carat tere nazionale del l ’ is t ruzione;

• gl i  invest iment i  per la scuola pubbl ica,  la scuola f requentata
dal  93% degl i  student i ;

• la certezza del la  tutela contrat tuale.

Nel  confronto  per noi  conta i l  mer i to del le  quest ioni ,  quando
siamo d’accordo diremo si ,  quando non lo saremo diremo no, sempre
in assoluta l ibertà.

Care delegate,  car i  delegat i ,  dai  congressi  provincial i  sono
state confermate le tesi  e le proposte di  modif ica statutar ia elabora-
te dal la Direzione Nazionale.

Voi  tut t i  delegat i ,  in rappresentanza dei  nostr i  iscr i t t i ,  potete
ancora arr icchire ed approfondire le problemat iche. 

Abbiamo un lavoro impegnat ivo da fare nei  prossimi anni .  Lo
affront iamo con idee chiare,  con determinazione, con un gruppo dir i -
gente al l ’a l tezza del  compito.

Ancora molto c ’è da fare.  Abbiamo degl i  e lement i  d i  cr i t ic i tà:
• occorre at t ivare un uff ic io legale centrale che funga da r i fer i -

mento e da coordinamento degl i  uff ic i  legal i  terr i tor ia l i ;
• occorre un piano ben dettagl iato di  formazione;
• occorre uno studio cont inuo sul le legis lazioni  regional i  ed un

lavoro di  coordinamento;
• va potenziato i l  supporto normat ivo;
• vanno valor izzate le br i l lant i  capaci tà e competenze present i
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nel le nostre strut ture provincial i .
In ta l  modo, tante posi t ive esper ienze local i  contr ibuiranno

al la cresci ta di  tut t i .
Ci  at tendono cambiament i .  Ormai l ’autonomia è una real tà e la

r i forma del la amministrazione pone come l ivel lo centrale quel lo
regionale.

I l  s indacato,  quindi ,  deve rafforzare la sua presenza a ta le
l ivel lo e s i  dovrà procedere al la cost i tuzione del le relat ive  strut ture.

Dovremo real izzare i l  s indacato dir igent i  scolast ic i  per ta le
speci f ica area contrat tuale.  

Dobbiamo mantenere i l  co l legamento con i l  set tore de l le
Accademie e Conservator i .

Dovremo rafforzare i l  col legamento con i l  set tore universi ta-
r io,  ora che i  due Minister i  sono stat i  uni f icat i  e con le strut ture
regional i  confederal i  su tut te le mater ie che at tengono al la formazio-
ne.

Valut iamo molto posi t ivamente l ’approccio del la confederazio-
ne al la central i tà del la istruzione e del la scuola e la grande col labo-
razione avuta,  in tut te le occasioni  e più vol te manifestataci  s ia da
Focci l lo che da Angelet t i ,  a cui  va i l  nostro s incero r ingraziamento,
e pensiamo che occorra def in i re un col legamento sul le pol i t iche for-
mat ive dotandoci  d i  strument i  cert i  che ne garant iscano la cont inui tà.
Questo è uno dei  temi che aff ronteremo nel  prossimo congresso con-
federale.

Al t ro tema da approfondire in quel  contesto  è rappresentato
dal le modal i tà con cui  real izzare assistenza e tutela per i  nostr i  pen-
sionat i .

Nei  prossimi giorni  cost i tu i remo i l  fondo pensioni  per i  lavo-
rator i  del la scuola.

Possiamo essere cert i  che le scel te di  pol i t ica scolast ica e di
r iconoscimento del l ’ impegno dei  lavorator i  del la scuola vedono con
noi  tut ta la UIL,  e questo c i  da forza.

I l  governo si  è impegnato  ad un piano plur iennale  d i   invest i -
ment i   nel la scuola  per una ci f ra che potrà var iare da 15.000 a
19.000 mi l iardi .

Di  ta le piano dovremo ver i f icare  g l i  esi t i  concret i   e la dest i -
nazione del le r isorse.

Ci piace pensare che gl i  or ientament i  che scatur iscono dal
nostro congresso potranno contr ibuire a far  t rovare soluzioni  g iuste
ed ampiamente condiv ise.

Più istruzione non è solo lo s logan mult i l ingue del  nostro
Congresso, non è solo l ’obiet t ivo di  una istruzione di  qual i tà su cui
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ci  st iamo impegnando.
Deve essere anche una nostra aspirazione per quei  popol i  che

del l ’ is t ruzione sono pr iv i .  
Cento mi l ioni  d i  bambini  nel  mondo non frequentano la scuola.
Ci  sono drammatiche pr ivazioni :  nel l ’era di  internet un mi l iar-

do di  persone va a dormire affamato,  metà del la popolazione non
conosce l ’uso del l ’energia elet t r ica e non ha mai sent i to squi l lare un
telefono.

Più istruzione vuol  d i re anche non diment icare tut to c iò ed
impegnarsi  per un sistema globale più giusto.


